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SAVIANO, sulla morte di Adel, operaio a Piacenza
@usbgiustizia @usbsindacato @robertosaviano
@robertosavianofanpage

Roma, 18/09/2016

In allegato il post, presente sul social network facebook, scritto da Roberto Saviano,

all'indomani dell'uccisione di Adel, professore in Egitto, operaio in Italia, che manifestava con

USB, per i diritti dei suoi colleghi precari, nell'inferno dei poli della logistica, dove la

deregulation dei contratti permette ai padroni di trattare da schiavi i lavoratori.

Interessante il lucido commento dell'autore di gomorra, sulle dichiarazioni che il Governo e

CGIL-CISL-UIL, hanno rilasciato dopo l'incidente,che vi invitiamo caldamente a leggere

nell'allegato. 

In parlamento addirittura si vuole modificare il già blando D. lgs. 81/2008 sulla sicurezza del

lavoro, togliendo le sanzioni ai datori di lavoro.

Mettiamoci poi la desolazione morale dei sindacalisti della UIL che con i soldi dei lavoratori si

pagavano vacanze e gioielli e di quelli della CISL che hanno gli stipendi e le pensioni più alte

del presidente Obama, il quadro del gioco delle parti sociali è chiaro.

USB P.I giustizia è dalla parte di Adel, uno di noi, di Giacomo Campo di 25 anni, operaio

dell'ilva di Taranto morto travolto da un nastro trasportatore, di Antonio Alleovi, 54 anni, capo

elettricista dell'ATAC di Roma, morto folgorato nelle officine dell'Acqua Acetosa.

Il 21 Ottobre la USB ha indetto lo sciopero Generale anche per la sicurezza sul lavoro di tutte

e tutti.

Accade a Piacenza di Roberto Saviano

(*)



Abd Elsalam Ahmed Eldanf aveva 53 anni. Aveva, perché come tutti sappiamo è morto.

Il fratello di Abd Elsalam Ahmed Eldanf, intervistato, racconta che in Egitto suo fratello non

faceva l'operaio, ma il professore, ma questa è un'altra storia.

In Italia, Abd Elsalam Ahmed Eldanf non era un lavoratore precario perché dal 2003,

come riporta la stampa, aveva un regolare contratto di lavoro (risparmiateci vi prego la

lagna degli stranieri che vengono a togliere lavoro agli italiani, siate ragionevoli e parliamo in

maniera civile).

Se aveva un regolare contratto, perché mai Abd Elsalam Ahmed Eldanf, due notti fa,

era in strada a manifestare davanti ai cancelli dell'azienda che lo aveva assunto? Era

un lavoratore irriconoscente? No, non lo era. Ci crediate o meno, Abd Elsalam Ahmed

Eldanf stava manifestando a margine di una riunione tra Usb (sindacato di base) e

l'azienda per il mancato rispetto degli accordi sottoscritti sulle assunzioni dei precari

a tempo determinato. 

Quindi stava manifestando per diritti che non erano i suoi. Per diritti che per lui erano già

acquisiti. Possiamo dire che in Italia gli stranieri non vengono solo a "sottrarre lavoro

agli italiani" ma anche a lottare per i nostri diritti? Credo di sì. Possiamo dirlo.

Le dinamiche della morte non sono per ora chiare. L'Usb sostiene che si tratta di un

"omicidio padronale" e che l'autista del tir che ha investito Abd Elsalam Ahmed Eldanf lo

avrebbe fatto forzando il picchetto "incitato da un addetto vicino all'azienda" (parole del

sindacalista Riccardo Germani).

La Procura esclude il dolo e parla di "omicidio stradale". 

Non mi interessa entrare nella dinamica di fatti gravissimi che sarà la procura, attraverso le

testimonianze delle persone presenti, a chiarire. 

Mi interessa invece fare qualche considerazione su come il Governo, Cgil, Cisl e Uil

hanno reagito e come hanno commentato questa terribile vicenda, Mi interessa capire

quale posizione abbiano preso.

Il Governo derubrica la vicenda a "incidente sul lavoro".

La Cgil non si esprime nel merito della contestazione, ma si limita a commentare come

farebbe un qualsiasi utente da social: "fatto grave e inaccettabile".

Per la Cisl si tratterebbe di un "imbarbarimento della convivenza civile".

La Uil non se la cava meglio e parla di "termometro di una violenza verbale e anche fisica

che sta avvelenando il dibattito politico e il livello culturale del Paese".



Dal Governo e dalla triade sindacale non è possibile accettare questi commenti a

margine di un fatto gravissimo: la morte di un operaio straniero residente in Italia, con

contratto regolare e stabile, che manifesta insieme a un sindacato di base per far

rispettare i diritti di lavoratori per i quali la triade sindacale non nutre alcun interesse.

Tanto valeva tacere, se le dichiarazioni dovevano essere queste. 

Tanto valeva evitare questa figura meschina, tanto ormai dal Governo la triade sindacale ha

ottenuto la tanto agognata assicurazione (per il tramite del sottosegretario Nannicini) che le

pensioni d'oro non saranno toccate. 

E allora mettiamoci l'anima in pace e iniziamo a guardare alla triade sindacale per

quello che è, ovvero associazioni in difesa dei privilegi di pochi, che non tengono in

alcun conto i diritti di molti.

 

 

FONTE: 

www.facebook.com/RobertoSavianoFanpage/posts/10153942888601864
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